
Approfondimento 10

Ecosistema 
Cos’è e perchè è importante

Un ecosistema è molto più di un semplice insieme di piante e animali: 
è una comunità dinamica e complessa dove organismi viventi (piante, animali, batteri) 
e componenti non viventi (aria, acqua, suolo, luce solare) interagiscono come un unico 
grande meccanismo di precisione.
Immagina l’ecosistema come una gigantesca rete dove ogni filo è collegato all’altro: 
se un filo si spezza o vibra, l’intera rete ne risente. In un ecosistema, nulla va perduto 
e tutto si ricicla; l’energia scorre dal sole alle piante, e da queste a tutti gli altri esseri viventi, 
creando un equilibrio perfetto che si mantiene da millenni.

Perchè è cosi importante?
La nostra vita dipende interamente dalla salute degli ecosistemi. 
Spesso non ce ne accorgiamo, ma essi lavorano silenziosamente 
per noi ogni secondo:
•	 Ci tengono in vita: sono gli ecosistemi a rigenerare l’ossigeno 
      che respiriamo, a filtrare l’acqua che beviamo e a rendere 
      il suolo fertile per far crescere il cibo. Senza l’instancabile lavoro di insetti, 	      
      funghi e microrganismi, la vita umana si fermerebbe inpochissimo tempo.
•	 Ci proteggono: un ecosistema sano agisce come uno scudo. Ad esempio, 
       un bosco ben gestito previene le frane e assorbe l’anidride carbonica   
       in eccesso, aiutandoci acombattere il riscaldamento globale. È la nostra  
       “assicurazione naturale” contro i disastri ambientali.
•	 Sono una farmacia a cielo aperto: gran parte dei medicinali che usiamo oggi 

derivano da sostanze scoperte nelle piante o nei microrganismi 
      che popolano ecosistemi ricchi di biodiversità, come le foreste 
      tropicali o le barriere coralline.

La Bellezza come Connessione
Quando guardiamo un paesaggio non stiamo solo osservando 
un bel quadro, ma un  ecosistema che funziona bene. La bellezza 
che percepiamo è il segnale che la vita sta scorrendo correttamente. 
Sentirsi collegati a questo sistema non è solo una sensazione poetica, 
ma la consapevolezza scientifica che noi siamo uno dei tanti fili di quella		
rete. Proteggere un ecosistema, quindi, non significa solo “salvare un bosco”, 
ma proteggere la nostra casa, la nostra salute e il futuro stesso 				  
dell’umanità.
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Quali sono gli abitanti di questa città?
•	 I “Produttori”: le Piante.
      Sono le uniche capaci di fare una magia: trasformano la luce del sole in 		
      energia (cibo). In un ecosistema, le piante sono le fondamenta. Senza di loro,  
      non ci sarebbe energia per nessuno. 
      Nel vostro orto, sono le “fabbriche” di ossigeno e nutrimento.
•	 I “Consumatori”: gli Insetti e i Ragni.
       In un ecosistema sano, non esistono “insetti cattivi”, ma solo ruoli diversi.
•	 Gli “Impollinatori” (Api e Farfalle): sono i postini dell’orto. 
      Trasportano il polline da unfiore all’altro, permettendo alla vita di continuare.
•	 I “Predatori” (Coccinelle e Ragni): sono i guardiani. 
      Si mangiano gli afidi (i pidocchi delle piante) proteggendo le vostre verdure    
      senza bisogno di usare veleni chimici.
•	 I “Riciclatori”: lombrichi, Funghi e Batteri.
      Questi sono gli abitanti più importanti ma spesso invisibili. 
      Vivono nel terriccio dei vostri vasi di recupero. Il loro lavoro: 
      Prendono le foglie secche, i resti delle radici o i fondi di caffè che aggiungete 	
      e li trasformano di nuovo in terra fertile. Sono gli spazzini che chiudono il    
      cerchio: nulla si spreca, tutto torna a essere nutrimento.

In questo modo quando guardate il vaso di pomodorini o rucola, non vedrete 
più solo una pianta, ma un lavoro di squadra:
•	 Collaborazione: capirete che la pianta cresce bene solo se i microrganismi 	

nel suolo stanno bene e se gli insetti non vengono scacciati.
•	 Rispetto per l’invisibile: imparerete che anche un piccolo verme nel vaso 		

è fondamentale per la salute dei loro broccoli.
•	 Responsabilità: vi renderete conto di essere i “registi” di questo equilibrio. 	

Innaffiare etogliere le erbacce significa aiutare questo ecosistema 
      a non fermarsi.

L’esperimento dell’osservazione
Potreste dare a ogni gruppo una lente d’ingrandimento per fare i “detective 
dell’ecosistema”:una volta a settimana, oltre a innaffiare, devono cercare 
e segnare chi hanno visto nel vaso (una ragnatela, una formica, un piccolo fungo).


